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Era meglio quando era peggio

Nella mia lettera di dimissioni dello scorso 18 agosto 2016 avevo evidenziato la mia

delusione e il mio dispiacere nel lasciare la carica di Consigliere comunale e tutti gli incarichi

connessi e avevo pure dichiarato la mia disponibilità a proseguire la rappresentanza dei

Comune di Roveredo nelle diverse istituzioni di gestione dell'energia elettrica, cariche che

non comportano l'appartenenza al Consiglio comunale. Naturalmente questo favore al

Comune era condizionato dalla dovuta esplicita richiesta da parte del Consiglio comunale e/o

dei Municipio. Questa richiesta é giunta puntualmente da parte dei Municipio dopo pochi

giorni dall'inoltro delle mie dimissioni.

Ora leggendo il verbale della seduta del Consiglio comunale dello scorso 19 ottobre 2016, ho

notato, dapprima un ostinato accanimento contro le mie dimissioni, denotando una scarsa

conoscenza e interpretazione delle leggi e regolamenti, poi un ambiguo richiamo alla coerenza

per le cariche conferitemi dai Municipio e non da ultimo una decisione di accettazione delle

mie dimissioni effettuata in modo contorsionistico e di fatto, a mio avviso, probabilmente
nulla.

Ricordo che le mie dimissione erano motivate, oltre che da aspetti prettamente personali,

pure dalla insopportabile mancanza di preparazione, di superficialità e dal disinteresse di

alcuni Consiglieri comunali e Municipali. Durante quest'ultima anomala seduta le carenze di

certi consiglieri, da me elencati nella lettera, sono state confermate e pure evidenziate.

Naturalmente non mi sono mai illuso di ricevere particolari riconoscenze o altro da parte di

qualche politico, ma nemmeno avevo pensato di essere disprezzato e trattato con accanimento

pubblicamente.
La seduta del 19 ottobre scorso l'ho definita anomala in quanto si sono sprecate diverse parole
e molto tempo per la mia situazione, contrariamente a quanto fatto per decine di precedenti



dimissioni palesemente non conformi, mentre che, per l'accettazione di tre crediti di

complessivi Fr. 560'000, come solito fare durante questi ultimi quattro anni, nessuno si è

degnato di spendere una parola, votando all'unanimità il tutto in pochissimi minuti.

Comunque, per tranquillizzare e mitigare il male di pancia di certi politici, vi posso assicurare

che, a breve termine e a malincuore, lascerò anche tutti gli attuali incarichi riguardanti la

gestione dell'energia elettrica dei Comune, incarichi che ho assunto per il bene del nostro

paese e dell'intera Regione e per l'amicizia con alcuni politici roveredani.

Per concludere, ripensando alle mie idee politiche e concetti che mi avevano avvicinato alla

politica comunale e constatando il degrado attuale, mi viene da pensare che: forse era meglio

quando era peggio.


